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BOLLETTINO POLITICO 


‘aminiamo nel nostro primo articolo 

stato delle coso în Francia. I lettori 
rammenteranno che avevamo accennato 
alla probabilità che il maresciallo Mao- 
Mahon indirizzasse un Messaggio all'A» 
semblea. Il telegrafo ha confermato le 
nostre previsioni a questo riguardo, eil 
«unto del Messaggio stesso conferma puro 
l'opinione da noi manifestata che le con- 
nze tra il maresciallo © alcuni auto- 
deputati non avessero condotto ad 
accordo. 
L'Assemblea, contrariamente al desi- | 
derio manifestato dal maresciallo, il quale | 
ciedera che si discutesse in primo luogo 

progetto di leggo per l'istituzione del 
ato, ha posto innanzi alle altre la 
legge per la trasmissione dei poleri. Non 
sappiamo ancora in qual modo si sia 
formata la maggioranza in favore di 
questa proposta, ma è probabile che ab- | 
biano votato contro il governo ì hona: 
partisti ed anche i legittimisti, i quali si 
Jagnavano di non essere stati invitati a 
quelle conferenze. 

Dopo il voto dell'Assemblea , il mini 
stero si è dismesso. I ministri rimangono 
ancora al loro posto per la spedizione | 
degli affari, vale a dire fino a che il 
maresciallo abbia trovato modo di sur- 
rogarli. Anche nel caso che l'Assemblea 
avosse aderito allo idee del governo e 
deciso di discutere prima delle altre la 
legge sul Senato, si riteneva inevitabile | 
una modificazione ministeriale; sarebbe, | 
stata una modificazione pasziale, | 
ora îl voto dell'Assemblea ha | 
l'intero gal 
«omblea di Versaillos la delibe- 
rato con 416 voti contro 250 di mante- | 
nera lo sato d'assedio in Algeria. Ve- | 
ramente sarebbe stato strano che lo stato 
d'assedio fosse stato tolto dalla coloni 
conservandolo în un gran numero di è 
partimenti della Francia, compreso il di- 
rtimento dea Senna. Lo stato d'asse- 
pur troppo, una necessità fin- 
chè i vari partiti non avranno determi- 
nato le istituzioni che devono guidare 
l'esercizio del governo. 

Il re Alfonso 

7, a Marsiglia per re 

Era stato afferm 
i lo avesse già riconosciuto. Ma l’au- 
tenticità di questa notizia è posta in dub- 
bio dai giornali di Brusselle. E 
«iviamento osservare che il riconosci» 
mento potrà aver luogo soltanto dopo 
cha il nuoro re avrà notificato il suo 
avvenimento al trono. È però fuor di 
dubbio che il re dei belgi ha inviato al | 
Alfonso il seguente dispacci 


A. SM. Alfonso XIT re di Spagna. 
conosee i m enti d'affetto 
Lei. Jo faccio voti per la vostra fo- 
cità © per Ja lunga durata dol vostro regno. 
Lzorobo. 


però, 
auent 
pito 


che il re dei 


Questo, secondo i giornali di Brus- 
selle, è un atto di cortesia e di simpatia 


__—<—+È& 


O 
APPENDICE 


IL SEGRETO DELLA VAUCHIA UITELLA 


E. MARLITT 


(Versione dal tedesco) 


VII 


Nel giorno seguente il suono solenne 
delle campane si spandeva sulla città. 
Lungo l’erta straduccia si vedevano 20- 
correre le genti alla chiesa de’ Cappuo- 
fini, che sorgeva al sommo di essa; vel- 
luto 6 seta ed altre stoffe meno costose 
ma pur indossate con ricercala eleganza 
Nenivano portate alla chiesa non solo in 
Tnore di Domeneddio, ma anche un po- 
Chino per la soddisfazione degli occhi del 

simo. 
Palla bella casa sulla cantonata della 
piazza ecco sbucare una personcina ve- 
stita di nero evtutta avviluppata la testa 
da un rozzo fazzoletto del medesimo co- 


personale del re Leopoldo, cho non im- 
pegna le deliberazioni del governo. Però, 
il re dei belgi non avrebbe inviato il 
dispaccio testè riferito, se non lo avesse 
creduto conforme a' sentimenti dei suoi 
ministri, © perciò il riconoscimento del 
nuovo re di Spagna per parte del Belgio 
non è più che una semplice formalità. 
ice che l'exre di 
Napoli ha don Alforso che 
scriverà ai suoi fratelli, i conti di Ca- 
serta e di Bari, per invitarli ad abban- 
donare l'esercito carlista. Notiamo, în al- 
tra parto del giornale, che don Carlos 
vione abbandonato da molti di coloro che, 
fino ad ora, si dichiaravano i suoi più 
ardenti fauto 


Continuano i dissidi nella 


non rico- 


nuov: 
ticolari di quest'ultimo incidente. 


———__—_—_—_—_k 


IL MESSAGGIO 
DEL MARESCIALLO MAC-MAHON 
ll maresciallo Mao-Mahun esponendo 
le sue idee all’ Assemblea di Versailles 
con onesta franchezza , ha potuto otto- 


| nerne senza indugio una risposta, che 


rischiara di luce vivida la poco ridente 
condizione del governo. 

Nel Messaggio primeggia il pensiero 
dello scioglimento dell'Assemblea. Il ma- 
resciallo crede inevitabile debba avve- 
nire assai presto; però non vorrebbe iro- 
rsi in mezzo alle difficoltà delle ele- 
zioni generali senza che sia stabilito un 
potere moderatore, un Senato. La di- 
scussione ed approvazione della legge 
per l'istituzione del Senato è per Iui ur- 


gente ; quella della trasmissione de' po- | 


teri non deve venir chie appresso. Egli 
l'ha affermato esplicitamente , accompa- 
gnando la sua affermazione da consigli 
e avvedimenti molto espressivi. Ha par- 
lato d'incertezze, d’ansietà e di pericoli, 
chie spett*. all'Assemblea di calmare o di 
preven ce. 

La maggioranza dell'Assemblea ha su- 
bito voluto fargli sapere che discorda 
da lui. Essa da deliberato che la discus- 
sione della legge del Senato venga po- 
sposta a quella della trasmissione del po- 
tere. L'Assemblea è impaziente di dibat- 
tere la grande questione della forma di 
governo , che si comprende in quella 
della trasmissione del potere. 1 partiti 
sono preparati alla lotta; i legittimisti, 
i bonapartisti, i radicali sopratutto cre- 
dono che non si possa prender alcuna 
risoluzione rispetto alle leggi costituzio- 
nali se prima non viene risolto il pro- 
blema della trasmissione del potere. Essi 
sono liberali di testimonianze di rispetto 
e di dimostrazioni di ossequio al mare 
sciallo, e intanto ricusano di ascoltarne 
i suggerimenti e provano di non aver 
nella durata del settennato quella fede 
che deve avervi il capo dello Stato. 


— 


Fausta. Federica le aveva dato il brutto 
tessuto, dicendole che la signora le re- 
galava il bel fazzoletto per il tempo del 
bruno, poi le aveva aperto l'uscio, im- 
ponondole di non recaru, come per lo 
passato, nelle sedie riservate alla fami- 
glia, ma che c'era posto per lei nelle 
panchine degli scolari. 

Fausta, col suo libro di preghiere 
sotto îl braccio, pareva impaziente di 
svoltare; ma ecco che appena girato l'an- 
golo lo apparvero tre figure vestite di 
nero che procedevano con passo solenne; 
6 a quella vista essa rallentò tosto il suo. 
Sì, colà s‘avanzave maestosamente lalla 
persona di quella donna nel mezzo dei 
suoi due figli, e tutti gli uomini che le 
passavano dappresso s'inchinavano rispet- 
tosi. È ben vero ch’essa non aveva mai 
quasi per nessuno uno sguardo benigne, 
ed a coloro che a lei si dirigevano per 
soccorso rispondeva il più delle volte 
senza misericordia; e che il più giovane 
de' suoi due figliuoli picchiava 0 tirava 
calci ai bambini do’ mendicanti che osa- 
‘vano venire alla sua casa. Egli mentiva 


rava su quanto v'ha di più sacro di non 


Essi andavano allora alla chiesa, 


Jore. Nessuno avrebbe potuto ravvisare 
di sotto a quel ruvido abbigliamento la 
Iraziosa faccia © le forme della piccola 


Nuora Or | 


Camera. Ci mancano ancora i par- | 


inoltre abbominevolmente e poi spergiu- 


aver mentito; ma tutto ciò non impor- 


Ed in verità, so nella Francià e nel- 
l'Assemblea si fosse la convinzione che 
il settennato ha da durare sino al 20 
novembre 1880, a che occuparsi sin d'ora 
della trasmissione del potere? Il consi- 
glio ziù prudente sarebbe di votar le 
leggi costituzionali per dare al setten- 
nato una forma regolare di governo e 
stabilire le guarentigio necessarie al go- 
verno stesso © al paese. Potrebbe anche 
1° Assemblea prendere delle disposizioni 
pel caso che il maresciallo fosse rapito 
a' vivi e deliberare intorno al suo suo- 
cessore, nominando un vice-presidonte, 
come negli Stati Uniti; ma accettare il 
fatto politico qual è, e sciogliersi. 

È questo appunto che l'Assemblea non 
ha voluto fare, dimostrando come il set- 
| tennato sia stato per lei meno che una 
istituziono effimera, un ripiego su cui 
neppur essa poteva contare. 

Ma se si crede che il settennato non 
sia nato vitale, qual governo potrebbe 
| rAssemblea sostituirgli? La repubblica? 
| La monarchia? L'impero? 
| La repubblica potrebbe anche essere 
| il vottannato, mi che da 
consolidino. E qui sorgerebbero nuove 
difficoltà, poichè se vi sono democratici, 
come il Vacherot, i quali acceltano una 
repubblica circondata di istituzioni con- 
servatrici, con una rassicurante ponde- 

rai poteri, i più non sanno sepa- 

‘arsi dagli esempi della prima rivolu- 
gono la seconda Camera, 
per avviarsi al radicalismo con una Ca- 
mera unica, e v'ha inoltre un'altra fa- 
lange di democratici la quale fa peggio 
che confondere la quistione politica con 
la quistione sociale, anteponendo questa 
a quella e non sostenendo la repubblica 
che come l'anticamera della rivoluzione. 

I sognatori d'una repubblica conser- 
vatrice sono ridotti a dover romper una 
alleanza buona per impedire la monar 
chia inelta a costituire un governo forte, 
Chi ci ha guadagnato? Non îl partito 
della monarchia costituzionale por l'av- 
| renimento della quale par fatto il Message 
gio, bensi il partito napoleonico. Il sig. 
Rouher ha fatto udire nell'Assemblea do- 
gli accenti molto significativi. L'uomo di 
Stato che due anni addietro aveva duopo 
di molta circospezione per esser ascoltato, 
parla oggi come il capo d'un partito po- 
fente, a cui fosse riserbato di nuovo un 
grande avvenire. Esso non si difendo, 
| attacca; non si giustifica, sfida. Ciò porge 
un'idea de' passi che ha fatto il partito 
| napoleonico nell'opinione pubblica, sfrut- 
tando la debolezza degli uni, le inquie- 
| tudîni degli altri, gli equivoci di tutti. 

L'Assemblea non è però abbastanza 
forte per troncare il nodo della quistione. 
| Messo al muro di decidere fra la repub- 
Mica e l'impero, indietreggerà forse, 
cercando qualche altro espediente tran 
sitorio. 

Il suo voto di ieri ha provocata la de- 
missione de' ministri; ma mirava più 


più la istitu 
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la bambina le seguì con l'occhio, poi 
passò dinanzi alle porto di quella, da 
cui usciva il dolce suono dell'organo e 
si vedevano le fitte file de’ devoti, ma 
non si sentì punto attirata ad entrare 
fra essi. Essa non avrebbe potuto pre- 
gare il buon Dio; egli non ne voleva 
sapore della sua povera mammina uccisa; 
non la voleva nel suo cielo arzurro ; 
essa giaceva soletta Ia nel camposante 
ed era colà appunto che si dirigeva la 
bimba por farle visita. 

Fausta salì un’altra straduccia ancora, 
più erta di quella ove sorgeva la chiesa; 
passò la vecchia porta della città, attra- 
verso alla quale vedeva il verde dei ben 
custoditi tigli che fiancheggiavano le 
mura annerile come una fresca ghir- 
landa di mirto sovra una testa grigia... 
Qual solenne silenzio regnava i 
luogo? La bimba era atterrita dallo stesso 


peva di tenere una via a lei proibita, 
ma non si arrestò finchè, mandando un 
profondo sospiro, si vide giunta alla 
perta del cimitero. 

Non vera mai stata prima d'allora 
nel taciturno campo seminato di croci. 
Non conosceva quello pietre nè quelle 
zolle rotondeggianti che racchiudono im- 
mobilmente corpi un di pieni di vita... 
Da una parte s'ergeva il grigio muro di 
una vecchia chiesa, tetro a vedersi, ma 
dall'altra si stendeva un campo varia 
mente sparso di fioni © di cespugli, su 


rumore de' suoi passi sulla ghiaia; sa- | Pe" 


alto © colpiva il capo del governo. Quel 

voto affievolisce l'autorità politica del 

maresciallo ; in ciò risiedo Ja sua gra- 

vità, chè quanto al ministero era gene 

ralmente riguardato qual ministero delle 

forie parlamentari e si prevedeva che, 

riaperta l'Assemblea, sarebbo caduto, se | 
non avesse pensato di andarsene da sè | 
0 di profondamente modificarsi. 

La destra , ch'era stata esclusa dalle | 
conferenze dell'Eliseo, a cui furono in- 
vitati quo' che si chiamano rappreset= 
fanti delle opinioni moderate, è stata 
sollecita di cogliere la prima occasione 
di manifestare il suo malumore. Esser 
messa a fascio con la sinistra radicale 
e considerata qual sostenitrice dello idee 
spinte! Cho le valse di aver nel mini- 
stero due amici, i signori De Cumont e 
Tailhand ? 

Ora il maresciallo Mac Mahon deve 
far opera assai paziente per poter for 
mare un ministero, il quale abbracci le 
vario gradazioni de' centri, lasciando da 
parte i partiti estremi. Esso potrà rag- 
giungere l'intento a patto di chiedere 


porn all'Assemblea è susupuusi alla 
continuazione d'un provvisorio che di- 


sgusterà viepiù la Francia. Ma è una 
situazione che non può durar lungo 
tempo, 0 chi specula sopra ciò che av- 
verrà nel 1880 è come quel filosofo 
greco, il quale, contemplando le stelle 
del cielo, non ha veduta la fossa dentro 
cui è caduto. 


—_—— 
LA RISURREZIONE DEI BORBONI 


Un giornale clericale che si pubblica 
a Vienna, il Sonn und Feiertags Cow 
rier, ha tratto l'oroscopo anche per l'Ita- 
lia dalla proclamazione di D. Alfonso a 
re di Spagna, 

« L'avvenimento al trono di D. AL 
fonso, esso scrive, potrebbe produrre 
un singolare cambiamento nella situa- 
zione d'Europa — cambiamento che 
significherebbe il progres.ivo decadi- 
mento del prestigio prussiano!! » 
Scomparso il prestigio prussiano, se- 
condo il citato giornale, è spacciata an- 
che l'Italia, la quale verrà di nuovo a 
cozzare coll'Austria, tanto più che ago- | 
gna ancora a delle provincie austria- | 
che. E lo sfacelo sarebbe più rapido se 
la sinistra trionfasse, e venisse esteso 
il diritto elettorale ed i clericali — 
dopo la morte di Pio IX — si presen- | 
tassero all'urna, giacchè in tal caso 
l'opposizione acquisterebbe sempre più 
un carattere radicale. 

Tutto queste conseguenze spera il gior 
nale clericale di Vienna dalla proclama- 
zione di Don Alfonse. Ora si spiega la 
ragione per la quale i clericali 
affrettati a ripudiare D. Carlos, che fino 
a questi ultimi giorni era per essi il solo re 
legittimo di Spagna. Ma Don Carlos, ab- 
bandonato improvvisamente, avrebbe di- 
ritto di lagnarsi de'suoi antichi amici 
che ora si mostrano pieni di tenerezza 
pel suo competitore. 

Quanto a noi, costretti a scegliere tra 


AAAAR 
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cui posava il mite raggio del sole d'au- 
tunno. 

— Chi vuoi visitare, bambina? — le 
chiese un uomo in maniche di camici 
che, appoggiato sulla porta del cimitero, 
lasciava uscire larghe nuvole di fumo 
dalla sua pipa. 

— La mia mammà — rispose tosto 
Fausta, mentre il suo sguardo errava 
sul campo fiorito. 

— È già qui? Chi era dunque?! 

— Era moglie di un giocoliere. 

— AR! quella forse che fu uccisa in 
teatro cinque anni or sonof..... Giace 
lassù presso all'angolo della chiesa. 

‘Ecco adunque la povera orfanella di- 
nanzi al cantuccino di terra che copriva 
l'oggetto di tutti i suoi ardep'i sogni in- 
fantili!... Tutto. all’ intorno eranvi fosse 
coperte di variopinti flori, di modo che 
pareva il cielo stesso ne avesse piovuto 
sr adornarle ; soltanto l'angusta zolla 


w° piodi della bimba non mostrava che 
poca erba secca mista ad erbacce ram- 
picanti: Meta d'Orlowski , era scritto 
in grandi lettere nere sulla negletta 
pietra affondata nella terra, che avevano 
senza dubbio calpestata le mille volte i 
piedi altrui. 

Fausta si rannicchiò dappresso a co- 
testa pietra in un posto nudato anto di 
‘erba, e le sue manine toccarono la terra... 
Null'altro che terra , adunque, su quel 
caro viso, su quella in veste 
di raso, che teneva i fiori nelle mani 
bianche come la sera, irrigidite... Allora 


| di moderati della scuola di 


Don Carlos è Don Alfonso, scegliamo il 
secondo che, almeno, non rappresenta 
nocessariamente un principio contrario 
al diritto moderno. E siamo certi che il 
nuovo re di Spagna avrà troppo da pen- 
saro in casa propria per tentar una nuova 
spedizione di Fiumicino. 

Degli altri pronostici del giornale vien- 
nese non importa occuparsi. Siamo in 
principio dell'anno, e tra le profezie dei 
lunari possono trovar posto anche queste. 


—_____——_—__ 


IL PRONUNCIAMENTO SPAGNUOLO 
Telegrafano da Madrid 3, al Time: 


La popolazione di Madrid non si è riavuta 
dalla sorpresa per la subitaneità del cam- 
biamento. 

Le opinioni sono molto contraddittorie. 

L'aristocrazia naturalmente è soddi 
tissima, come pure gl'impiegati civi 
quali llanno sporanza di ottenere un im- 
piego dopo sci anni di esclusione. Coloro 
che vennero licenziati soffrono molto per la 
miseria, 

I capi degli antichi partiti repubblicano 
e radicalo di tutte le gradazioni sono tran= 
quilli; infatti v'è troppa tranquillità per es 
sere sicuri che l'antico lavorio dello cospi- 


7) ‘corpo diplomatico considera in gran 
parto la” proclamazione como prematura © 
parecchi alfe vrebbero preferito atton= 
dero che il principe fosse meno giovane. 

HI nuoro ministero consiste in gran parte 

rvaee, Lopez, 
Ayala e Romero Robledo ebbero una parto 
eminente nella rivoluzione del 1898, dopo 
la quale furono ministri. Ambiduo sono av- 
Versarii dichiarati dol suffragio universalo. 
Questo sarà certamento ristretto ed il 
coniato colla S. Sedo probabilmente rista- 
bilito. 


ra nulla si è opposto al governo 


provvisorio. Non v'ha l'ombra di resistenza, | 


Ma dobbiamo ricordarci che i giornali sono 
costretti al silenzio. 

Corre voce che la costituziono del 1845 
sarà nuovamente proclamata. 

Martinez Campos o Jovellar ricevettero 
quest'oggi un'entusiastica accoglienza al loro, 
arrivo qui. 

‘Si assicura che Sagasta ed i repubblicani 
radicali, dopo lo notizio del pronunciamento 
tolevano costruire delle barricate, ma vi ri- 
nuneiarono stante la scarsezza del armi è 
la mancanza di munizioni di guerra. 1 sol- 
dati delle caserme di Madrid dichiararono 
Al già ministro della guerra ch'essi non com- 
buttercbbero giammai contro i loro compa 
gni alfonsisti. Parecchi ufficiali della guarni- 


| gione si presentarono da Sagasta e gli con- 


fermarono che lo truppe volevano Don Al- 
fouso. Sagasta od il suo gabinetto rassegna 
rono tosto il loro potere nelle mani di Primo 
de Rivera e dopo una conferenza di poche 
oro coi principali capî alfonsisti, ne risultò 
la formazione del nuovo gabinetto alfonsista. 
Appena costituito, esso ordinò la scarcera= 
zione degli alfonsisti fatti arrestare da Sa- 
gasta, quindi la soppressione di tutti i gior- 
nali, eccetto quelli di tendenzo alfonsisto. 

Quest'oggi la Gazzetta si è pubblicata 
collo stemma borbonico e contiene un do- 
creto di Canovas del Castillo, il quale usando 
doi potori conferitigli por reale decreto il 
22 agosto 1873, nomina i vari 
la promoziono di Martinez Campos a-luo- 
gotenente” generale ,° comandanto in capo 
l'esercito della Cata'ogna in sostituzione di 
Lopes Dominguer, dimesso. 

Corrono voci contraddittorio sull'attitu- 


———==—=—=—=—6m6m 


la piccina capiva che la mamma non era 
stata addormentata soltanto in quel giorno. 

— Cara mamma — essa sussurrò — 
tu non mi puoi vedere, ma io sono qui, 
presso a te! E, s'anche nessuno si cura 
di te e il buon Dio non ne vuol sapere 
di riceverti (non ti ha regalato nemmeno 
un fiorellino) io ti amo @ voglio venire 
sempre da te. Amerò te sola, non Dio, 
che è così severo e cattivo contro di te. 

Questa fu la prima preghiera della 
bambina sulla fossa della madre oltrag- 
giata. Frattanto, una fresca auretta, molle 
come la mano materna, passò sulla fronte 
ardente della desolata piccina; parova 
che i fiorellini s’inchinassero pietosa- 
mente verso di lei, © in alto, sopra il | 
suo capo, si stendeva l'azzurro cielo im- 
mutabile , che le misere menti umane 
hanno voluto supporre teatro di misere 
umano passioni ! 

Allorchè, dopo essere rimasta non s0 
quanto tempo su quella fossa 
a’ propri sogni, essa ritornò finalmente 
alla tetra casa sulla piazza ; trovò l’uscio 
accostato © vi scivolò dentro inosservata ; 
ma si arrestò tosto, spaventata, vedendo 
aperta la porta della camera dello zio, 
da cui usciva il suono della voce di Gio- 
vanni , © si sentiva ch'esso misurava a 

i lenti © fermi la stanza. 

‘Benchè dal giorno antecedente uni fiero 
sdegno fosse germogliato nell'animo della 
piccina, pure la sua paura di quella dura 


| formato il nuovo ministero, telegrai 


lib o la sua fami» 
glia si rifugiarono alla Legazione ingloso, 
ma finora non venno fatto alcun tentativo 
di molestarii. 

Non v'ha entusiasmo’ in nessun luogo co= 
cottochè nei cirvoli alfonsisti. 

La guarnigione venno passata in rivista 
al Prado e gridò Viva Alfonso XII! 

Primo de Rivera, capitano generale ; Beau= 
mont, governatore militare; il conte Chesne 
© Quesada avranno comandi superiori. La» 
serna ronsorrerà il suo comando del Nord. 

La Giunta rivoluzionaria ed il governo 
provvisorio colla enza di Serrano durò 
duo anni e tre mesi; il regno di Ro Ame= 
deo due anni; la repubblica undici mesi; 
la dittatura di Serrano un anno; totale soi 
anni © tre mesi. 


dino di Sorran; sua magi 


Il 30 dicembre, al primo annunzio 
del pronunciamento in favore di Don 
Alfonso, il ministero Sagasta pubblicò la 
soguento Nota nella Gazzetta Ufficiale 
di Madrid collo firmo di tutti î ministri: 


N 


jomento în cui il capo dello State 
metteva in movimento l’esercito del Nord 
per una battaglia decisiva contro i 
carlisti © por trarre partito dagli immensi 
sacrifici che il gorerno ha chiesto al pacse 
0 a cui il paese si è sottoposto col più no- 


bilo patriottismo, alcune truppe dell'esercito 
dn ver lugo ui goa att ITATTIDOE 


Campos 0 Jovellar, hanno innalzato, al co- 
spetto del nemico, la bandiera sediziosa di 
Don Alfonso di Borbone. 

Questo fatto inqualificabile, cho potrebbe 
essero il principio d'una nuova guerra ci 
vile, quasichè non bastassero le altre sven= 
ture da cui è afflitta la patria, fortunata» 
mente non trovò eco negli eserciti del Nord 
e di Catalogna, nò in alcun distretto mili- 
tare. Il governo che, nelle gravi circostanza 
in cui la nazione si trova © nella penisola 
© in America, ha fatto appello a tutti i par- 
titi cho professano idee liberali, perschiac= 
ciare gli assolutisti mediante gli sforzi co- 
muni, ha il sacro diritto di qualificare so- 
voramento 0 punire con estremo rigore una 
ribellione che in fine, se mai si estendosse, 
avrobbo il solo risultato di giovaro al car 
lismo e alla demagogia 0 inoltre cì disono» 
rerebbe agli occhi del mondo civile. 

Il ministero, fedele al suo programma @ 
deciso di osserrare lealmente i solenni im- 
pogni presi davanti alla Spagna o all'Eu- 
ropa, non si ritrarrà oggi meno che mai 
dal fare il suo dovere. 


Dai giornali francesi raccogliamo an 
sora le seguenti notizie: 


Il signor Canovas del Castillo, non appena 
al mae 
resciallo Serrano, pregandolo di rimanere 
nella Spagna. Ma l'ex-presidente del potere 
esecutivo rispose che lo stato di sua salute 
lo obbligava a partire. 

Si assicura che il principo di Hohenlohe, 
ambassiatoro di Germania, è andato iori dal 
duca Décazes, e gli dichiarò che la German 
nia era pronta a riconoscere il nuovo so 
vano. Il principe di Homenlohe avrebbe 
soggiunto che il governo tedesco aveva ri 
conosciuto il maresciallo Serrano nella spe- 
ranza soltanto che la monarchia sarebbe 
stata prontamente ristabilita nella Spagna. 

Il giovine re accettò un invito a pranzo 
dal duca o dalla duchessa di Montpensier, 


Si dico che egli intendi 
gresso del nuovo sovrano a Madrid 0 di vis 
aitare poscia i suoi dominii dell'Andalusia. 
Il generale Moriones, sulla cui adesione 
al nuovo governo erasi: espresso. qualche 


Essa non osò passare davanti a quell'u- 
scio aperto, e i suoi piedini rimasero 
come abbarbicati sul pavimento. 

— Io ti do tuttele ragioni, mamma — 
diceva Giovanni, fermandosi ; — credo 
anch'io che assai megiio sarebbe il col 
locare quella seccante bambina da qual- 
che buona famiglia d’artigiani; ma qui 
questa lettera incompiuta equivale per 
me ad un testamento logale... Il babbo 
dico prima che a nessun patto lascierebbe 
andar fuori di casa sua la piocina, e poi 
finisce coll’affidarla alla mia tutela. Lungi 
mo il pensiero di trovare: nulla a ri- 
dire nella condotta di mio padre ;- ma, 
so egli avesse saputo quanto mi sia odiosa 
la classo di persone da cui deriva la 
bambina, non mo ne avrebbe affidata la 
cura. 

— E da me tu non sai qual sacrifizio 
tu protendi Giovanni! — ripigliava la 
vedova col tono di un ram 
marico. Per lo spazio di ben cinque anni 
fui forzata subire la presenza, di questa 
intrusa, di quest’essore, abbandonato da 
Dio... Ora mi sarebbo ‘impossibile. sop= 
portarla più a lungo! 

— In tal caso non ci resta che fare 
appello al padre della bimba. 

— Sì, avresti un bell'appellare! ri- 
la signora Ellvigh con.un riso sar 
lui baderà a ringraziar Id- 


ico — 


ha scritto 


a frella sos edi quel MOLE 
rigidamente severi, si ‘maggiore. 


turgo; poi non Più, ; .. 


it 
i 
ji 
Di 
il 


dibbio , si è piro dichiarato in favore di 

Don Alfonso. 
+ Da Madrid si anmunzia, in data del 1° gen 
nain, che verranno ristabilito le relazioni 
della Spagna colla Santa Sedo © che gli 
atti compiuti a questo riguardo dalla ri- 
voltizione dopo il 1868 saranno annullati o 
= modificati. 


————____& 
ELEZIONI POLITICHE 


"Ci scrivono da Chieti, 4 gennaio? 
Siamo nuovamente in piena lotta eletto- 
rale. Dopo l'annullamento dell'elezione del- 
L'on. Spaventa, pronunziato dalla Camera, i 
cittadini di parte liberalo moderata hanno 
proposta la candidatura del comm. Fran- 
primo presidente della Gorte 
d'Appello di Catanzaro. Egli è nato a Guar- 
diagrele, una cittadina alle faldo della Ma- 

folla, da una famiglia di patrioti 


i suoi fratelli hanno lasciato per otto anni 
i loro interessi in abbandono , viste mano- 
messo le loro proprietà, esposta la vita a 
pericolo in cento scontri per domare le rea- | 
zioni © per liberare la provincia dal hbri- | 
gantaggio. Egli è abbastanza conosciuto in | 
Chieti, che per più di 45 anni è stata sua 
seconda patria. Vi ha compiti i suoi stadi: 
Vi ha fatto le prime prove: vi ha colto i 


primi allori; professore, avvocato, pubbli- 
cista coraggioso nel combattere con la stampa 
la reazione che segui i brevi trionfi ol 1848, | 


difensore intrepido de’ suoi 
cho furono arrestati prima di 
per questo motivo arrestato anel'egli, co 
dannato, interdetto (dopo espiata Îa pena) | 
fin dall'esercizio della professione. Però è 
da nolare ch, essendo egli d'indolo tempe- 
rata, di opinioni moderate, nel 1848 non si 
compromise già nei primi momenti di facili 
illusioni , ma bensi nell'ora dei pericoli e | 
dei rovesci, quando non restava altra spo- | 
ranza ed altro orgoglio che di cadere ono- 


ralamente. Arrestato to per una 
Siampia di n 3 svn dute 


negare il vero che fosse opera sua, e fu 
condannato. Entrò nella magistratura nella 
fine del 1800 per decreto controfirmato dal 
Pisauelli, che ha avuto il vanto di quella 
nomina. È stato successivamente giudice di | 
G. Corte criminale în missione di procura- 
tore del Ro iu Aquila; sostituto procuratore 
genoralo di Corte d'Appello prima in Aquila 
& poscia in Napoli, consigliere alla Cassa- 
zione di Palermo, procuratono generale alle 
Corti d'Appello di Catanzaro © di Trani, e 
finalmente ora è primo presidente alla Corte 
di Catanzaro. 

Scrive con gravità, mista di eleganza, c 
da giovano compose poesie che fra noi an- 
cora si hanno in pregio. Nella Gazzett 
del Procuratore sono molte sue monogi 
giuridiche, ed i suoi resoconti per l'an 
Ristrazione della giustizia sono lodati per i 
dati statistici, per le dottrine svolte e per 
la soluzione di alti problemi legislativi. 
Non ambizioso, non interessato, rinunzia 
ora alla tranquillità degli studi per mera 


condiscendenza agli amici che gli offersere 
Ja candidatura. Noi ci vantiamo e sia 
nostro, come ci vantiamo di aver sempre 
promosse le candidatu i 
come De Meis, Spaventa ed Au 


CORRISPONDENZE ITALIARE 


Foligno, 4 gexivio. — Il nostro dopu 


filuonto gli offri un pre 
ner. ' primario autorità civili © milita 
È ‘om tutti di unn 


coso nostre como fossero sue proprie, o noî 
siamo ricurissimi che egli sarà per mant 
fatte promo» 


Ieri visitò la sezione di Assi 


mostrationi verso îl «uo rapyresentante ed ha 
deuri, Ta scopo di au 
more all'on. De-Martino che la cittadinanza di 


Foligno altamente lo stima © lo onora. 


— Del resto, come buona cristiana, tu 
non vorresti permeltere cara mamma che 
la bambina dovesse ritornare in luogo 
di perdizione per l'anima sua! 

— Essa è perduta a ogni modo! — 
No, mamma! Anche io non nego che 
essa deve avero la vanità infusa nel san- 
gue, nondimeno credo fermamente ai 
drutti di una buona educazione. 

— A to pare adunquo cho sabbia a | 
spendero dol bel danaro, ancora per lun- 
ghi anni, per una persona che non ha 
che fare con noi niente affatto? Essa è | 
ora istruita nel francese, nel disegno... 

— Dio liberi, non è a codesto modo 
ch'ia Ja intendo! — la interruppe Gio- 
vanni — In. sò stessa non posso soffrire 
io codesta educazione femminile moderna! 
Donne det tuo «stampo animate da un 
vero spirito ‘cristiano e da umiltà, che 
mon oltrèpastino fa sfera a loro asse 
gnata, ecco di quali's'ha bisogno ora... 
No, no, desidero che tutto ciò sia da 
parte: Avvezza la bambina alla casalinga, 
essa potrà dedicarsi um giorno, a'ser- 
vire... Affido completamente nelle tue 
mani ogni cosa a ciò relativa, alla Ina 
forte volontà, alla tua religione. 

La porta in quell’istante fu spalancata 
dél tutto dall'interno e Nataniele che 
probabilmente s'annoiava durante il col- 
loquio dei due, balzò fiori. Fausta si 
strinse al muro, ma egli la vido e si 
precipitò su lei a guisa di un uccello di 


rapina. 
i, masconditi pure, non ti serve 


| nanza perugina 


| dare: 


a TER 


Daranto l'intera giornata ‘ha riepvuto vi 
dallo persone più cospicne, ed ha pei 
uso Visitato quanto v'ha di più. notorole 
noi 

Questa snra, sccompagnato dal alnidaco , 
sotto«profetto 4 dal colonnello comandanto il 1° 
roagimento aniglerio, è inbareontto cl ba 
chetto d'onoro offortogli da un buon numero di 
elettori nallo sale voramento splendido del Ca- 
sino, al qualo assistovano pure i principali fun- 
zionari dell'amministrazione ferroviaria. In q 


riatura localo. 

Primo a prendere la parola fu il sindaco, il 
qualo, portando un brindisi al nostro deputato, 
bravemento 6 con chiarezza riopilogò gl'inten- 
dimenti sviluppati nella di lui lette 
grammo, od assicurò poi che in seno sl Par 
Tamonto il comm. Do-Martino avrebbe opportn- 


è particolarmento quello relativo al dazio-con- 
sumo, nel sonso di rendere questo cc 
proflitov © meno vessatorio 
oggiunse che, allorquando sarà 
progetto di logo sulla 
posto egli l'avrebbo n 


fra tut 
bero esserlo propor: 
trituti. 

Ni Do-Martino, prendendo argomento dallo 
arolo pronanciate dal 
dichiarazioni fatto dal medoei 
lioto di spondero la di lui opera in 
o di una popolazione che dimostra tanto 
‘© patriottismo. Rineraziò calorosa- 
mento il sindaco e gli elottori per lo accoglienza 


gli altri 


onorevoli fattogli, 
ello alla concordia 5 
ito lo forza o di tutti i partit 


conseguire il bene genoralo, invitò l'adunanza 
a propinare alla saluto dol Re, dell’ 
vrano che porsonifica nol modo il più «plen- 
dida il concetto della libertà o dalla nazio 
nalità 

Il discorso dell'on. De-Mariino fu accolto da 
to salve di ap Parlò in appresso 
o di Spello che portò un 1 


odo il più dignitosa o cortoso: parlò il sott 
lo cav. Arata, il presidente del Tribn 
nalo di commprcio, ave. Manoschi, ed î sigg. 
dott. Denti ed avv. Demaria. La serata no: 
poteva riusciro por tutti maggiormento gradita. 
i il nostro deputato va a visitare le 
Nocera © Gualdo © al ritorna fra noi 
ca ad un ballo cho verrà dato nello salo 
del Casin 


——____——_— 
IL DEBITO PUBBLICO 
1 STATIUNITI 


Telegrafano da Filadelfia, 2, al 7imes: 
11 segretario del Tesoro pubblicò il suo 
resoconto mensile da cui risulta che durante 
1 mese jonale è 


il 4° gennaio a 2,142,598,201 dollari. 
= Sl 
LETTERA DELL'ON. GINO CAPPONI 


Lo Deputazione municipale di Pen 
composta dei si prof. Adamo Ri 
prof. avv. Cipriani, conte Alessandro Oddi- 
Ba. «ioni, compi l'incarico affidatole presso 
l'isdustro marchese Gino Capponi, presentan- | 
dogli i documenti riferibili alla cittadi- | 
locretata fino dal 1378 alla 
sta distinta famiglia. Ecco a tale proposito 
la lettera di ringraziamento che l'insigne 
cittadino inviò al sindaco di Perugia, conte 
Anzidei : 


tà. Fu da principi 
di confusione pensando ch'io non ho 
mento bo fatto troppo poco perchè po 
diro d'avormi 


darmi coraggio si agghinso porò an- 
isitezza del modo usato, 0 molto fa= 
regi cit quali vennero 

mo a rialzare 


qualche modo n tu 
tora codesta città. Le nostre orano due 


— gridò egli premendole in modo il 
polso delicato che ossa fu costretta a gr 


— Ora tu verrai qui © dirai subito | 
alla mamma quale fu il testo della pre- 
dica. Scommettiamo che non puoi farlo? 
Tu non eri sulle panchine, io le ho esa- 
minate bene... È come ti sei conciuta, 
così, eh?... To, mamma, guarda un po" 
il vestito come è sudicio! 

— Entra, bimba! — impose Giovanni 
che, ritto nel mezzo alla stanza, teneva 
ancora in mano la lettera del padre; 

Fausta pose il piede, esitando, sul li- 
mitarò e alzò gli occhi ùn' momento sul- 
l'alta, ma esile figura di colui che le 
stava dinanzi. Non un atomo di polvere 
poteva scorgersi sul nero vestito; i panni 
di sotto mostravano un’abbagliante bian- 
chezza; non un cappello fuori di posto 
scendova sulla fronte: su cui la mano 
passava © ripassava senza poso <o- quasi 
affannosamente: .. ogni cosa inidicava l'ao- 
curatezza e la pulitezza più scrupoloso... 
egli guanlò quasi con orrore il lembo 
del vestifo della piccina, chiedendole poi, 
mentro l’aditava con 1a mano: 

— Dove ti sei insudiciata a codesto 
modo? 3 

Essa guardò timidamente e ‘8 nocorso 
che infalti avea portato seco una'buona 
dose. dì fango:-S'bia gettata sull'erba 
sulla terra ancora umida di rugiada, 
senza pensare che le traccie ne reste- 
rebbero: sul vestito nero. 

Rinîase in silenzio e cogli occhi ehini. 


| oltre wi 


| il signor Laboul 


| Collegio di Frai 


ICI 


di mostrano in mo medesimo la testimonianza 
amercò gli atudii di chi gli ha vélti sempro a 


patrio onoranto. 
Mi progio iutanto di 
alta stima 


gnarmi a V. 8. con 


Dev.mo 
(i Carron 


L'IMPERATRICE DI RUSSIA 


La Persereranza pubblica i seguenti 
disprcei: 

San Remo, 5 (maftina). — Le condizioni 
di saluto della czarina sono alquanto mi- 
gliorate. 
suo presento stato richiede porò ancora nn 
pO' di riposo, tanto più che non sono del 
tutto cessati i dolori plenritici. 

|. l'imperatoro di Russia ha incari- 
cato il medico Botkines, che è del seguito 
della ezarina, di dargli notizio tutti i giorni 
della saluto dell'augusta sua consorte. 

San Remo, 5 (ra). — Il miglioramonto 
della saluto dî S. M. l'imperatrice di Ru 
è nolevole, cosicchè si riticne por corto che 
fra quattro o cinque giorni l'angusta donna 
sarà pienamente ristabi 

L'imperatrice è così sollevata, ancho mo- 
ralmento, ch i fa» 
o, © dare disposizioni per i doni 
destinati ai suoi figli, e ni personaggi di 
Corto nella ricorrenza ‘del Natale, che in 
Russia cade Îl 6 gennaio. 
che madre affettuosa essa 
mo attestano i suoi famigliari, la ezarina 
si oceupa con amore, e personaliento, del- 
l'Albero di Natale, cho questa volta dove 
essere allestito nella gran sala bianca dol 
Ralazzo Ù lo. :Sebbeno lon- 
tana ed indisposta, non ha voluto tralasciare 

loceuparseno anehe ora, impartendo le 

‘ordando partico» 
ento ciaseuno degli al 
delle principali dame della Corte. 

Il soggiorno dell'imperatrice a San Remo 
dovrà essere nocesariamente protratto per 
settimana, non essendo prudente 
F'affrontare le fatiche der ali pre 
10 s° non a convalescenza com- 
da notarsi però che, secondo Je 
qui pervengono alla Corte del- 


l'imperatrice, presentemente l'inverno, a Pie- | 


troburgo, è mitissimo, giacchè la tempera- 
tura ivi non è mai seesa oltre i 9 gradi 
sotto zero. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Orsioxe) 
(W) Parigi-Verzatilen, 3 gennaio, — 
Vi annunzio che la conferenza dell' E 
n ebbe alcun risultato. Il maresciallo 
sciolse In seduta esprimendo la speranza che 
l'Assemblea avrebbe fatto Je concessioni stato 
rifiutate dalle singolo frazioni dei partiti 
parlamenta 
1 ricevi li augurii ufiiciali non 
lano più alcun interesse. politico, Quando 
i ofessori del Collegio di Francia sono 
amlati, nell'occasione del nuoro anno, a pro- 
sentano i loro omaggi al signor di Cumont, 
, che trovavasi alla loro 
il ministro di fare una visita al 
ia dove 
trodurre alcuni miglioramenti. 


testa, pre; 


+ «Se io ci vado, 
0 andato per vedere 
signor Laboulayo 


era nuova e che era stata adoperata contro | 


il sig: di Corbière. Nessun professore fece 
Eccellenza che in genera 


no soltanto agli uomini 


pioveva dell'acqua ag- 
sig. Thiera a alla sua 
letta schiera di amici 
poterono ritornare a casa coi loro equi 
Il sig. Thiers offese il suo letto alla dì 
clicssa Colonua (Marcello) ed av 
riflutato, feco apportare una grande qua 
tità di stracci che 
torno ai pi gambe di ogui iuvitato 
per cui tutti poterono uscire dal palazzo 
senza pericolo di rompersi il naso. Questa 
‘ola cerimonia ha rallegrato infinitamente 
‘aususto anfitrione.. 
Il governo risolvette di non opporsi alla 
dimostrazione che si farà nell'occasione della 
Ledru-Rollin. 


— Ebbene, tu non rispondi? Ti si legge 
la cattiva coscienza sulla faccia! Non sei 


— E dove sei stata adunque ? 

— Essa non rispose; si sarebba la- 
soiata fare a pezzi piuttosto ehe profforire 
il nome della madre in faccia a costoro. 

— Te lo dirò io, Giovanni ! — prese 
a diro Nataniele in sua vece. — Essa è 
stata fuori nel nostro giardino a_man- 
giarsi lo frutta; fa sempro così. 

Fausta le lanciò un'occhiata. «dî sde- 
gno, ma non apri le labbra. 

— Rispondi ! — le imposo Giovanni 
— lia delto il voro Natanielo ? 

— No, egli ha mentito; egli mento 
sempre, 

Nalaniele fece. un moto. come par. Jan- 
ciarsi sulla sua accusatrice,. ma Gio- 
vanni, sollevando pacatamenta.il braccio, 
lo trattenne. 

— Non la toccare, Nalaniele. —. im- 
pose anche la signora Ellvigh rizzandosi; 
poi, volgendosi-all’altro figlio : 

— Tu.credorai a me, Giovanni ! — 
disso essa — che Nataniele non mento 
mai: Egli è.pio e.viva:nel timore. del 
Siguore.come. pochi. fanciulli... ; son..io 
stata la'sua guida: e-cuntodo o. cià dere 
bastarli. Ci mancava ancora che questa 
miserabile entrasso a farsi seme di di- 
scondia tra i fratelli como è stata fra 


La febbre non si è rinnovata. Il | 


È morto il sig. Critineau-Jolg. Felt fu 
‘uno scrittore privo d'ingegno che fuori di 
alcuni circoli legittimisti non fu tenuto in 
alcun conto. Qualche opera sua ha tuttavia 
qualcho pregio in grazia dei documenti chie 
vi raccolse © ri disposo senza ombra di 


L'alta società parigina è ancora in lutto 
per altra morte avvenuta in questi giorn 
la signora Io Kisselof non è più. 

Essa era figlia dol conte. Potocki, che fu 
capo di quella lega la qualo permise a Cat- 
terina Il di «membrare la Polonia. La vita 
privata del conto P’otocki fu molto avven= 
turosa. Egli aveva sposato segretamente una 
giovine donzella appartenento alla piccola 
| nobiltà. 1 parenti, i quali credevano si trat- 
tasso d'un semplico amoretto , focero rapiro 
questa giovine donna da una mano di co- 
sacchi, che la strangolarono © quindi la get- 
tarono nell'acqua. Più tardi Potocki sposò 
una greca celeberrima per Ja sua bellezza. 
Uno de' suoi figli si resa celobre col sno pa 
triottismo cd ebbe confiscati tutti i su 

Una delle sue figlie sposò il conte 

def, che fu ambasciatore di Russia a 


trojpo appas- 
Prumiso al 
sodersi più ad alcuna tavola 
per essere fedele alla sua pro- 
messa giuocò poi per anni ed anni stando in 
pioli, nonostanto la debolezza delle sue 
mbe. Nella sua ultima malattia fu assi- 
lello conte Micezyslas Potoki, 
no splendido palazzo in Pa- 
ispone di una rendita annva di du 
‘ento mila line. Questi è nomo 
lo cosmopolita come il padre mo, 
ro come lavo, che ebbe a sestonene 
una interminabito serio di processi criminali, 
© fu deportato in Siberia per ordine 
colò I; ottenno da Alessandro Il un passa- 
porto per l'estero cd acq 
cora, una fama leggond 
Balmain (uno di coloro che cooperarono con 
Hudson Lowe nella eustodia di Napolcone I 
2 Sane sposà la figlia dol solo 
bro care igleso) ehbe un figlio natu 
ralizzato russo. Questo figlio del conto Bal- 
pubblica un opuscolo in franceso sul 
| castellano di Tuhiezyn (castello ereditario di 
| questo ramo dei Potocki, che divenne ora 
| proprietà d'altri). Il conte Micezylas Poto- 


stita dal fr 
chia possiad 
rigi è 


oghi accusa dal triburlale d'onore militaré; 
radunato in seguito a sun proposta. L'impe: 
ratore confermò la sentonza. 

— Venno accertato ufficialmente che i cat- 
listi furono causa del naufragio del brick 
Gustav, avendo coi }ofo colpi di fuoco im- 
pedito che si gitlutse una terza imcora di 
salvamento. 

— Il tribunalo cho deva giudicare il ve- 
scovo di Padorbora sarà presieduto dal si- 
gnor Heineecius. Il vescovo non intende com- 
parito nè farsi rappresentare da un difen= 
sore. 


AUSTRIA-UNGMERIA 
Intorno al processo intentato al si, 
feuheim, troviamo i seguenti particola 
giornali viennesi del 5: 
ll sig. Offonlieim, direttore della ferro- 


sato di truffa per l'importo di 7 milioni di 

fiorini (circa 47 milioni di franchi). 
Rappresenta l'erario danneggiato dello 

| Stato il consigliere di finanza Koller; 


a dell'atto d'accusa, si alzò 
il difensore di Offe 
occopine i periti K: 
al dibattimento, nor 
all'am some 

tante dei privati interessati. Il procuratore 
di Stato, Lamezan, nega che i periti si 
dipendenti dall'ispezione generale delle strade 
ferrate, espone come Barichar sia autoriz- 
zato a rappresentare innanzi al foro civile 
eda quello ponale i diritti della Società 
Ila ferrovia Lemberg-Czernowitz. La Corte 
delibera che deciderà in appresso se saranno 
da citare i periti Stradiot © Ponfickl ; tien 
fermo di ammettere i periti Steller 
mer, © riconosco in Barichar il 
rappresentare privati dam 
| elio vieno data lettura dell'atto d'accusa ch 
durò oltre tre ore e mezzo. H presidente dà 
lettura della decisione del tribunale 
lo in data 46 dicembre p. p., relati» 
o al ricorso dell'imputato , nel senso 
che tutti i capi d'accusa, ad occeziono di 
| quello al punto VIIT( jone delle conr= 
| petenze) vengano tenuti fermi; ma che il 
| uddetto sia da climinarsi dall'accusa. 
I 412 pom. il dibattimento vieno ag- 
giornato a domani. 


cki scherza egli stesso sulla sua riputazione. 
« To sarò sempre milionario, celi dise a 
una signora che si rallegrava con lui delle 
| suo ricchezze, perelò quando pure perdessi 
d'un tratto tutto Je mio proprietà e rendite, 
| potrei ridiventaro ricco colîa semplice pub 
‘azione delle mie memor 
Madama Kisselef era la zia dol cc 

e della contessa Schonr:alolî. 

nostri circoli ufficiosi corre voce che 
sia stata conchiusa una convenzione tra Don 
Alfonso e Don Carlos. Questa voce trovò 
credito presso mo dei nostri ministri (che 
però non è il duca Décazes), Jo non vi 
‘credo. 

I repubblicani reputano certa }a vittoria 
ol candidato repubblicano noll'olezione po- 
litica del dipartimento dello Alte Alpi. 


| La morte dî Lera Rollin porta a nove i 

l'Assemblea. 1 
funerali ti quell'uomo politico ebbero Juogo 
limodì senza incidenti notevoli. Ci fu un 
discorso © 4 < Viva la ro 
| pubblica. » 


il colonnello Jolm 
America 
opo di 
sizione unvere 


presso i governi 
prendere ‘acconti po 


mforma la 
ia lia seritto 
one per la pro- 
del ro Alfonso. La lette 


clamazi 
fu però ia 
re stesso e fu Îl si 
| diene dell'imperatore 
— Il maresciallo Mac 
| martedì, il sig. Magno. 


GERMANIA 
smentita la voce 
hiosta giudiziari 
* Signor» Ri 
attive ricerche per scò] 
discrezione commessa. 
Il principe Putbus, ufficiale dolla land 
tcehr, attaccato dal deputato Lask 
la sua partecipaziono alla intrapre 
Nondbahu, venne assolto completamente da 


Mahon ri 


stata iniziata 
tro il presidente 


——__————————+-— 


donabile l'essere stata altrove invece che 
andare alla chiesa ? 

Gli occhi suoi si posarono con fred- 
dezza mortale sulla personcina che le 
stava dinanzi. — Dov'è il nuovo fa 
zoletto che hai ricevuto stamani ? — 
chiese essa ad un tratto. 

— Fausta si toccò spaventata lo spalle... 
oh cielo! era sparito, era rimasto sicu- 
ramente lì fuori, nel camposanto. Essa 
s'accorse di aver commessa una grande 
sbadataggine e no fu assai morlificata. 
Si.empierono gli occhi di lag.une. ed ora 
in procinto di chieder perdono ; ma la 
voce aspra della signora: Ellvigh pro- 


— Vedi, non l'ha più: un fazzoletto 
cho lo ho regalato son poche ore è bel- 
l’e perduto... figurati quanto avrà co- 
stato al tuo buon padre la guardaroba 
di costei... Mandala via, ripeto, Tu 
perdi il ranno e il sapone ; non potrai 
mai cancellare ciò ch’essa ha ereditato 
da una mad'e frirola © loggera. 

Una tremenda metamorfosi successo al 
lora nell'aspetto di Fausta. Un vivissimo 
rossore le coperso la faccia, estendendosi 
fino al candido collo. Gli occhi neri, 
tuttora molli dalle lagrimo del ponti 
mento, si fissarono fiammeggianti su colei 
che osîva oltraggiare il nome della ma- 
dre: La paura tanti anni albergata era 
scomparsa dopo cotest'ultimo attacco che 
colmò la misura dello sdegno o del do- 
lore figliale o le tolse ogni dominio di sè. 


genitori... Non è già una colpa imper 


— Non dite male della mia povera mam= 


(CRONACA DI ROMA 


inno mercoledi 43 cor 


reato. 
Verranno diramati inviti per tali ricevi» 


menti. 


La Fiera della Befana contin 
tutte le mamme e i bambini ch 
rono spaventati empo percorn» 

do ninmoli e 


nte sul logo, © la sua 
dotto i suoi buoni frutti. 
Però non si devo pretendere da un nomo 
{ che faccia miracoli, © se merita encomio la 
sua altività e il suo zelo, si comprende che 
| gli devo essere coadiuvato da' sttoi subal- 

© a lui non deve restare che l'alta sor= 
veglianza e la direzione dei servizi spettau 
allo guandie. 


A proposito delle baracche di Piazza N: 
vona diamo una buona notizia. È 
passata ta festa gabbato lo santo, dic 
provertiio napoletano, ma altre feste si fi 
rauno ed il santo ron si gabbe 
| iu una parola il Municipio ha stretto un 
contratto con un intraprenditore il quale si 
itl'intorno alla Piazza 
ioni in ferro che terranno 
| il posto dell ose baracche che si vedono 
cho serviranno a tre fiere annue che 
| si faranno in quella piazza. 
| Non possiamo credere: che sia stato 
dui nostri luaenti. che il Municipi 
abbia presa questa lodevole determinazion 
ma siamo lioti di vedere ‘elio i nost 
no giusti , poichè ha prosvi 


fona dei 


ato, 


mina; io non lo sopporto! — esclainò 
essa, 0 la sua dolce vocina suonava quasi 
stridula. — Essa non v'ha fatto nulla! 
Noi non dobbiamo mai parlar male di 
morti , diceva sempre lo zio; essi non 
possono difondersi... e voi invece Jo fate, 
e cotesto è male, malissimo ! 

— Guarda un po” Ja piccola furia! — 
disse 
Ecco il 
di tuo padre. Che to ne pare? Questa è 
l'angelica creatura di cui egli parla nella 
Jottera! 

— Ha ragione a difender sua madre 
— disse Giovanni a mezza voce e con 
serio sguardo — ma îl modo onde lo fa 
è certamente abbominovole... Come puoi 
avere l'audacia di parlarè in cotesto modo 
a questa signora? — soggiunse poi vol- 
gendosi a Fausta, mentre un lieto ros: 
sore gli saliva sul pallido volto: — Non 
sii che dovresti morire di fame ne essa 
non ti desso da mangiare e non avresti 
che le pietro dellà strada por letto se ti 
caociasse dalla, sua casa ? 

— Non ine no importa ; io non-voglio 
il suo pane! — esclamò la bambina, — 
Essa è una dontia cittiva , cattiva! Ha 
occhi così spaventosi... To nom voglio ri: 
Snanore nellà vostra ‘casa, ove si dicono 
lo buio o dove èi ‘ha sempré' paura di 
‘altrattàmenti... Piuttosto voglio andare 


piuttosto voglio morir di fame... 


ti. Dopo di | 


mene solto terra presso a mia madre... | 
sa non potè; prosoguira pershà Gio- | 
vanni le aveva afferrato il braccio colle 
h i 


© ‘finto porsuasi che il pabblico gliene sarà 
grato. 


È stato dal minicipio modificato in parte 
il contratto coll appaltatoro della nettezza 
pubblica, e questa modifcazione ha dimi- 

uito le spese annuali, pet questa parto di 
amministraziono, di circa 58 mila lire. 

La spazzatura continua che era estesa a 
tutte lo vio le più remote di Roma, come 
sarebbero lo vie di 5, Croco in Gerusalemme, 
la piazza di S. Giovanni, la piazza del Co- 
losseo, di S. Maria Maggiore ece., è stato 
trovato idoneo che si lasciasse soltanto nelle 
vie ordinarie © froquontato della città; 
questo portando naturalmento una quantità 
molto minoro di carri e di spazzatura, l'ap- 
paltatore ha potuto ridurre la spesa senza 
cho la nettezza pubblica venga a deterio- 
raro 

Non basta però cho l'appaltatore faccia il 
suo dovere e cho le vie vengano regolar- 
mente spazzate ; è duopo che il popolino si 
avvezzi ad essere più oducato e pulito e non 
| londi le vie come fa ora non appena gli 
| Spazzaturai sono passati. E più che al popolo 
| sta allo guardio municipali di mantenere pu- 

lite lo vie coll'intimare contravvenzioni a 
tutti coloro cho senza un riguardo ai mondo, 

credono lecito di Jordare con ogni sorta 
d'immondizie la pubblica v 

Oggi verso lo ore due e mezzo în piazza 
del Pantheon s'udî una forte d 
| come di una grossa scarica di fucile. Ei 

Îl gaz che scoppiava di sotto ad uno de 
{ quattro fanali, cho sono posti ai lati della 

fonte di quella piazza 
| Et addotto al servizio, che în quel mo- 

mento appuntospuliva il fanale, parte per 

lo spavento, parto per il contraccolpo della 
scossa precipitò della scala. Fortunatamente 
non si fece alcun male. S'ignora la cagione 
dello scoppio, cho non feca altro che muo- 
| voro alcune pietre del selciato, scalzando la 
| base del fanale. 


È uscita la dispensa del mese di dicem- 
bre 1874 della Filosofia delle scuole ita= 
liane. contiento le seguenti materie : 

Il problema morale, secondo lo Spinoza 
— Nuovi capricci di Giasto, bottaio, editi 
per la prima volta © di continuo postillati 
da un accademico della Crusca; dialogo se- 
condo (T. Mamiani) — Saggio sulla fun- 
zi della rappresentazione i 
li jaria) — Della filosofia italiana 

| appli I (T. Mamiani) — Bibliografia 
— La questione religiosa a Ginevra — Cor- 


dio | rispondenza (G. Gandolfi) — Recenti pub» 


blicazioni. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
nel di 6 gennaio 1875 


Il Barometro è ridotto a 0° a al mare. L'al- 
tozza della staziono è di 40,m 05. 


Barometro a mezzodi = 761,3 
Termometro centigrado 

Massimo = 93 = Minimo = 0,4 
Uinidità media del giorno 

Relativa = 89 — Assoluta = 7,32 

nto. Nord, Nord-Est. dobolis- 


lo. Coperto con raro. piopgetto 
nol de olla giorn 
n 24 oro = 4anml. 


IZIONE DI PARMA 


Parma, 4 gennaio. 


Om. sig. Diretto 
Il to d altroro 
la notizia dell'osito della votazione avvenuta 
ieri iu quosto collegio di Parma (Sud). Ball 
fra il marchese con 


\ 0 l'ing. Ulisse € voti 177. 
| Questo Inconico annunzio dico troppo poro 
por lontano dal teatro della Jotta © per 


hi miei concittadini sparsi sulla su 
potrabboro des 
i dei duo peri 
0 di essi, la Gazeetto ili Parma, 
el marchese Dalla Ro 
Hl Presente, è al servizio de ione, che 
| aveva portato l'avr. Enrico Arisi, eaduto sotto 
il peso di 80 voti; 0, com'è naturale, fanno 
amonduo la toria a 1 0 consyino di 
amici 

Non lo si 


quindi incroscioso di accogliara 
lo gettato giù alla buona, ma vo- 


ina parto degli olottori par- 
tengono al vero partito conti= 
zionale nou hanno votato 0 non voterann 
mai pel marchoso Guido Dalla Rosa, sebbeno 


sue magre dita che s'addentravano nello 

rne come morse; esso la scosse con 
iolenza più volte 
| — Torna in te, torna alla ragione, 
| abbominerole fanciulla ! Vergona! Si gio- 
{ vano e così indisciplinata ! Alla imper- 
| donabile inclinazione, alla frivolezza si 
aggiunge pure questo smoderato rison= 
fimento? Veggo che qui c'è molto di 
guasto, ma sotto alla tua disciplina — 
proseguì Giovanni rivolto alla madre — 
si mulerà ogni cosa, 

Egli non lasciò il biaccio della bimba 
finché non l’ebbe condotta fuori della 
stanza © nello stanzino della gente di 
servizio. 

— Da oggi in poi sono io che dero 
comandate su'to, pensaci! — le disse 
aspramente: ed ancorchè lontano saprò 
punirti in' modo esemplare ogniqualtolta 
saprò che tu non obbedisci in tutto pun- 
talmente a mia mitdre. Per il contegno 
che lidi tenuto quest'oggi dovrai starne in 
arresto in casa per’ uri pezzo ertanto più 
che fai un sì cattivo uso della libertà. Non 
andrai nel giardmo senza il perinesso 
specialè di min mardre , nè sulla strada, 
senonché per recarti lla scwola pubblica 
ele frequenterai d'ora in poi. Qui in co- 
desto stanzino tu-mabigeraì 6 dovrai re- 
starei finchè tu abbia: dimostrato che.ter- 
rai una condotta migliore>m'hai: inteso? 

La bambina volse il capo in silenzio 
dall'altra parto ed egli se no andò: 


(Continua) 


i 
i 
j 


{ 


i a dostra 0 ns 
vrchese ,, traggono 


tra 


o continue conver 
fatto dal prelodato 
dallo medesi 

tare della condotta cho 


Dallo filo della nobiltà della Corta dei Por- 
Voni di Parma, mutati i tompi, passò in quello 
i liorali moderati , di eui si mostrò per al- 
un tempo così sincero campione da meritarsi 
venisso conferito l'onoro 0 il grado di co- 
nello della guardia nazion 
e la innata mobili 
a conteners 


potà a lungo nec È 
sito di cul avora n Vasa 
ii onde i rivelso nd amore 
ol partito de 
nia della passata condotta, fa por 
al Parlamento nazionale, Ma qui 


Ca 


io © part 
quella schiera cho avrebbe dovuto 
aro @ votò costantemente « in conformità 
ueipii poli 


hi il erodorebbe ? 
Narre sbili. ma vero: 
il Dalla Rosa, vaco dal desiderio di 
spostarsi indipenlonto @ fui por diro «prezza- | 
teo della volontà de” snoî mando 

la legislatura a sinistra 0 vo 
F to in dif 


Hot ora il mn 


mit cf prin 


b) 
tantu 


Irzio Nord della »te 
osto #1 Dalla Ri 
iettunzza di carattere al «o 


compia altr 
tietimito esatto a° su 


orvanza ed il risp 
viole Pordino, la pi 
szuento foridezza dei ne 


uefla reelta dol projzio dee 
i cho offiv nel sno passato 


Micca dell'avvento e il Dalla Ios, iL --—1111166I(|iI 


Farr VARI 


Torino, Ag 


Riu 


P'opiaione Il 
rato in vi sell 


Rope dti T. 
Volt 


vdall'appli 


ita 
“i a rapprosentarli ate 

mercio duranto l'as- 
veniento pregaro 
talo notizia. dilscidauile 


troppo da vicino gl'in- 


lo, oltrechi calle Ce 
worn di commorcio ed ai sindacati quella pro 
ruzativa | ta dal Codice di commercio 
que la sorveglianza dei pubblici mediatori, si 


era del sindacato 1° 
Avi propri colle 


Ia SV. porla 


prostimo nizero del «no aceredi 


ti giornale. 
sa csi sensi della 


Vira Ovazza, S 


gn 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


la Sogiet 
quarto concerto nella Fala Dante. 


ATTI UFFICIALI | 


La Ga 
tiene : 


tituisco n 


annulia lo 
1873 
ono provinciale di Salerno, ed 


applicata la tassa d'esercizio @ rivendita all'o- 
della pesca. 

It doctoto 20 dicembre, per il qualo è 

fatta facoltà. alle Confrternito di Sauto Ste- 


fano @ di San Lorenzo in Castiglion Fiorentino |.rona, ed appartenente 


i entendero il conferimento dei posti dei quali 
dispongono a quanti attendono agli studi mu 


Uni 


paratia | 


on no disconoscano la mento colla e l'elevato |éilia to disposizi 
Jen? Perché tutl’altro cho essero edificati | abroga col Ì° fobbraio 1875 la tariffa speci 


mo ragionevole argomento a dubi- | 5 R-deerato che 
rà per tenero in av- | di Cologia Veneta » sedonto în Cologna Ve- 
venire nota © no approva lo statuto. 


torizza la « Banca agricola 


La Direzione generalo dolle Posta pubblica il 
Jonto avviso: 


thampto 
ghorà Lis 


1 approfittare del nuovo mezzo di spedi 
zione, le corrispondenze destina 
x do, al Brasile od 


ogui move allo 8 


qualo dovrà conte; 
dovuta nollo affrancazi 


| giarsi tu rendi 


que di rondits 
1) Pel cor 
taatatro 0 
rendita. 
annuali 


affrancata dovrà nes 


o alla Corto 


Mit 
dei con 


uziono del 5 por © 


1) Nella ragione 


per conto por i de- 
ri, giudiziari od nu 


fo al Corpi morali duranto | cattolica italiana e dei catto) 
fissato nella ragione del G per | vorso diocesi itali 


Norizie INTERNE 
1 sindaco di Bolog 

decreto del 

tore ( 

LA TASSA SULLE OPERAZIONI DI BORSA | daco di liol 

nticco 11 


sente Îl cavalione dot- 
to sine 


triennio 1875-7 


sostanza. (circa 800,000 


= 11 
Senna , la 
mi sono coperti d 

sso a 11) gradi sotto 
ad Orléans, cd a 2fa 


Freddo Intenso in Fran 


o Borse di Genova 
Fivonzo è Venezi 
per Ta tassa sui cont 


Sienvezza pubb 


pbre scorso si co- 
to del di- | narsi davani 


utato di omicidio maneato 


în odio | spontaneamente all’ 
simo che | mano îl nomi 
dell’ omicidio comm 


autore | delle nostre intenzioni, e di espr 


Ospite Iuxtre.— 
nale di Napati del 3 


cliwerin 
pusso stsuza all'albo 


egli Stati-Uniti. “ — 
Nuovo gioruate. — Iiceriano il 


ca a Chieti , col 


Nuova Galleria 
Nicino giù reso conto 
Moria dell'industria subalpin 


all'abilità e al buon gusto 
che la ideò © 
A quest’opuscolo 


divesse la costruzion 
va unita una bella litog 
fotogralia dello Schemloche 


la cialleri 


lodare î torinesi 
lo con ‘cui ven- | _ ELEZIONI , 
è abbellendo | Votazioni politiche del 3 germaio. 


Collegio di Sala Consilina — Eletto 


doll'iniziati 
ita Ufficiale del 7 gounaio cone | gouo ogni 


‘dt Barletta. — Risultato 
one, as venuta il 20 dicem» 


Ila del 28 io detto. ‘del Vinse il premio di L. 100,000 il N. 
TI Sniivale di Canerbiar‘co est vie | Cela STO SE, 
pell'Adiye 

giorni, un giovinotto, ser- 

ia, che trovasi a Ve- 

‘una delle pit di- 
Inmiglie di Udine, riceveva 
n S : iver ereditato da un suo pa- 
periori, compresi nei programmi governativi, 0 | rente un milione c ottocento mila lire, 
L'aussa novella gli ricseî altrettanto cara 
quanto che non aveva motivo: a potersi 
redere il favorito erede del ricco parvute. 


della tariffa dognnalo | NI duello nel principato di Me- 


.— Il principe di Monaco ha pub- 
blicato un decreto che modifica il Codice 
penale del principato. Fra lo nuove di 
sizioni, il Journal de Nice fa notare la se- 
guento è 

< Il duello fu definito un delitto © pu- 
nito con peno che variano secondo la gra- 
vità dello scontro, Parve necessario opporsi 


Francia © d'Italia, il pato 


Ai A e e IRR Su: | divenga îl terreno scelto da tti coloro che | nale decise con 410. voti contro 250 di 
L c- | hanno voglia di troncare i loro litigi col 


sangue. » 
rlnaluntlzaz 


Sat ad rino | NOTIZIE ULTIME 


Roma 
rlonzo della 9 20 Ù 
nello rimanenti provincie del Regno in { 8, per l'Alta Il 


Lon. ministro Bonghi parto domattina, 
isitarvi i princi 


pali stabilimenti d 


Larcivascovo di Ramberga, in Ravie- 
ra, di cui il telegrafo ci annunzia Ja 
morte, è mons. Michelo Dienlein ; nato 
in Motzles il 
stato promosso a quella sede arcivescovile 
27 settembre 1858. 


Torsera (1) è partito per Bucarest l'ing 
re co chiamato dal governo 
Jo per studiarvi la quistiono dei ca 
stema introd 


| L'elettoredi Assia, Fodorico Guglielmo, 
improvvisamente e reca il 
rafo, era nato il 20 agosto 1802, e 
nel 4847 a suo padre. l'elettore 
IL 1 suoi Slati vennero oe 
lo prussiano nel giugno 
1866 al principio della guerra austro- 
prussinna, ed annessi al regno di Prus 
sia c 
principo elettore Federivo Guglielmo aveva 
conchiuso un accordo rispetto ni suoi 
beni colla Prussia il 17 settembre 1806, 
riservandosi i suoi dirilti politici. In se 
al suo memoraadia dell'ottobre 
1SGS i beni gli vennero sequestrati. 


L'Osservatore Itomano e 
Verità rendono conto. dell 
cessa ieri dal Santo Pad 
presentanza della Società della g 


Voce della 


ne. Fu in talo occ: 
sione offerta a Sua Santità la somma di 
oltro centomila lire. 

Il comi vderni ha letto un in- 
iamo la parte che 


INIT 
Vo inge che 
o uno splendido discorso che 
verrà pubblicato più tardi. Speria 
che noi di leggerlo © di farno pro. E 
intanto le parole della gioventù cattolica 
o, per dir meglio, del comm. Acqua- 
dorni, che, veramente, non è più un 
vinetto di primo pelo 
Quella stampa vil prezzo ogni 
i | giorno, anche în questa Vostra Itoma , con 
un bacio co a la verità all'aesecamento 
be, rinnovando in Voi la passione 
Maestro: quella star» 


1a, 2ee0 
plico cd up 
dl 


‘duo colli di Roma, mescolava 


‘a di velero in noi che devoti ci 
prostriamo al Vostro trono per umiliarvi i 
uti în Italia sono cur o 


del paese cho Dio ci 


vanti al diritto della fo 
doporne ai vi 
die santo, l'amilo © meschino tributo dello 
stanze © dei nostri cuori, noi sen- 
| tinmo il bisogno di proctamaro la purezza 


che come Cristo ban 
simbolici 
i Voi, beatissiu 


| visibile di Di 
vostro infalli 


pubblica un dee: 
în data 2 gi 
siglio provinciale in sessione st 


ELEZIONI POLITICHE 


Di Gaota con voti 298. 


(ispaccio part. dell’OPIMIONE) 


colse con acclamazioni. 
—______—____ 


(AGENZIA. STEFANI): 


arcivescoro di Bamberga, è morlo. 


prossimità allo | fesimo e alla celebrazione del matrimonio. 


20 settembre 1866. 11 | 


come la 
come 


narin pel 19 corrente alle ore 12 meri- 
tratta da una | diane e determina gli oggetti sui quali 
chie riprodue» 


Monaco , 5, — Monsignor Deinlein, 


Berlino , 3. — La Gazsella della 
Germania del Nord smentisce la voce 
cho si tratti di richiamare il rappresen- 
tanto bavarese presso il Papa. 
Berlino , 8. — Il Consiglio federale 
approvò il progetto del matrimonio ci- 
vile con un emendamento che riserva 
alla Chiesa gli obblighi relativi al bat- 


Versailles, 5. — L'Assemblea nazio 


mantenere lo stato d'assedio in Algeria. 
Parigi, 5. — La Commissiono costi» 
fuzionale decise di chiedere domani al- 
l'Assemblea che sin posta all’ordino del 
giorno la legge sul Senato immediata» 
mente dopo la discussione della legge 
sui quadri dell'esercito, Decise puro d'in- 
trodurro nella legge sul Senato una clau- 
sola che renderà la legge esecutoria dopo 
che sarà regolata Ja trasmissione dei 
poteri. 
L'ex-ro di Napoli, nella sun visita al 
ro Alfonso, dichiarò che seriverebbe ai 
suoi fratelli, conti di Caserta e di Bari, 
per invitarli ad abbandonare l'esercito 
carlista. 

Il ro Alfonso ricevette oggi il ministro 
di Portogallo e îl barone Rothschild. 

La partenza del ro Alfonso è fissata 
per domani alle ore 5 pom. 

Madrid, 5. — Regna una completa 

anquillità in tutta la penisola. 

Parigi , 6. — L'inauguraziono del 
nuovo leatro dell'Opera riuscì perfetta- 
mento. Tutto lo strado vicino erano il 
Inmivate, La sala è splendida. V 
stevano lutto lo notabilità, i rappresen= 
tanti dei Corpi dello Stato, il Corpo di- 
plomatico, il lord Mayor e il re Alfonso. 

Nuova Orléans, 5. I deputati con- 


in una casa particolare per costituire una 
nuova Legislatura. 

Parigi, 6. — Il ro Alfonso partirà 
da Parigi questa sera allo oro 7 1; @ 
s'imbarcherà domani a Marsiglia. 

Il re Alfonso indirizzò ieri al presi- 
dente del Consiglio di reggenza un te- 
legramma, nel quale ringrazia l'esercito 
o îl popolo spagnuolo ed esprime la spe- 
sanza che la Spagna avrà un migliore 
avveni 
Versailles, 7. — Seduta dell'Assom- 

nazionale. — Si leggo il Messaggio 

ne-Mahon, il quale dic 
l'ora în cui stato per int 


prendere Ja 


della Commissione sono pronti; 
l'opinione pubblica comprenderebbe dii 
cilmente un nuovo ritanlo. Desiderando 
che si dia prontamente al potere, che 
esercito in virtù della logge 20 novem- 
bre, questo complomento necessario , i0 
incarico il mio governo di chiedervi che 
in una prossima seduta sia posta all'or- 
dino del giorno la legge sulla sosonda 
Camera, È questa l'istituzione più im- 
periosamente reclamata dagli interessi 
conservatori che mi avete affidati o di 
cui non diserterò mai la difesa. Lo re- 
lazioni sono oggidi facili fra l'Assemblea 
e il potero emananto da essa, ma sarebbe 
forse altrimenti il giorno in cui, fissando 
il terinine dol vostro mandato , venisse 


sorvatori, dopo di essorsi ritirati dal | sul Senato; approva la priorità della | 
palazzo della Legislatura, si sono recati | loggo sulla trasmissione doi poleri e fissa | 


‘mo dello leggi costituzionali ; i | prenderà una decisione circa la dimis- 


turbare il beno presente che attende dal 
vostro accordo. Queste sono lo vedute 
suggeritemi dallo studio che ho fatt 
durante l'anno scorso. I veri bisogni del 
paese 0 i. colloqui che ebbi con molti 
membri dell'Assemblea mi fanno sperare 
che vi sarà una maggioranza per san- 
zionarle. È questo il mio voto più caro, 
che, nell'interesso stesso dell'Assemblea, 
vi scongiuro di realizzare. Le ansiotà 
della Francia @ i pericoli che l’assediano 


Messaggio, Batbio, inf 


loggo sui qu 


Senato con un articolo addizionale, il | 


Laboulayo domanda che si ponga pi 
ma all'ordino del 

lativo alla trasmissione dei poteri. 
Castellano appoggia questa domanda. 
Pontalis chiede che si discuta prima la 
legge sul Senato. 

Simon insiste sull'opportunità di orga- 


Il ministro dell'interno appoggia la do- | 
manda cho si ponga prima all'ordine del | 
giorno la legge sul Senato, 

L'Assemblea approva cho si pongano 
all'ordine del giorno i progetti costitu- 
zionali; respinge la priorità della leggo 


a lunedi la discussione della leggo sui 
quadri dell'esercito. 
Parigi, 7. — Dopo la seduta di ieri, 
tutti i ministri hanno dato le loro di- 
missioni. Il maresciallo-presidente, prima 
di accettarlo, dichiarò che credeva utile 
di tenero un Consiglio di ministri. In | 

sguito a questo Consiglio che ebbe luogo 

i sera, i ministri conservano provvi= 
soriamente i loro portafogli per la spo- 
dizione degli affari. Il maresciallo Mac- 
Malon si porrà oggi in relazione coi | 
membri influenti dell'Assemblea. Buffot 
fu chiamato all'Elisso. 

Parigi, 7.—Il maresciallo Mac-Mahon 


| siono offerta dai ministri soltanto questa 
sora. 

ll Consiglio dei mini 
per le ore 3 pom. 

Londra, 7, — La maggioranza degli 
scioperanti nel Galles decise di ripren- 
dere oggi i lavori. 

Praga, 7.— L'oleltore Federico Gu- 
glielmo d'Assia è morto ieri improvri= 
samente. 


i è convocato | 


Londra, 7.— La Banca d'Inghilterra 
ha ridotto lo sconto al 5 per cento. 

Marsiglia, 7. — Il're Alfonso è ar- 
rivato a mezzodì © fu ricovuto dallo au» 
torità e da una grande folla. Gli furono 
resi gli onori militari. Egli ‘imbarcò 
alle ore 3. 


Banca Generalo. . , » . 


vi indicano il vostro dovere. Quanto a | PARIGI (ore 3 14 pom) 
me, credo di avere compiuto il mio o | Rendita Franceso $ 1" 
qualunque sia l'esito delle discussioni, | nanea di Francia 


missione costituzionale, domanda cho si | Gtpipasint Lombarda 
pongano all'ordine del giorno i progetti | Obbligazioni Romane » 
costituzionali, dopo la discussione della | {zioni Tabacchi 
dell'esercito, 0 domanda | Gontia Sull'itali 
che si discuta innanzi tutto la Jegge sul | Consolidato ingl 


Napoleoni d'oro 
progetto re- | Arg 
© 


Union-Bank gia 


nizzare prima i poteri. | Austrincho 


SGlazura 
(sel assRa 
1 


» incarta 


BERLINO 


Lombardo + 
Mobiliaro ‘ 
Rondita Ttali 
Tabacchi.» 
Rondita Tur 


LONDRA 5 6 
Cons, inglida 92 3}8 a 02112\da 9238 a 921 
Rendita I» O018 a veci» BORA 
reo , . |> dd If a 4412] d4Ù8a —— 
Spagnuolo |» 22 — a 22 118|» 22314 a 22718 
1868) > — —a—-—> a 
» 7 


GIACOMO DINA, Dinertone. 


Romano Giovanni, Gerente. 
e ——————_ e 


BANCA GENERALE 


IN ROMA 


DEBITO GENERALE DELL'IMPERO OTTOMANO 


La Banca Generale, per incarico della 
Banca Imperialo Ottomana, pagherà presso 
la sua sede in Roma i eempenn del De- 
bito Generale Ottomano (Rendita turca 5.54s) 
scaduti il 4143 gennaio 4875, conformandosi 
allo istruzioni ricevuto, che sono le seguenti: 

I portatori dei eompenn che vorrazzo 
esigore l'ammontare a Roma dovranno farne 
apposita dichiarazione presso la Banca Gie- 
nerale in Roma, dal G al 12 gennaio core 
rente, 0 non più tardi, 

La dichiarazione dovrà essero accompa- 
gnata da una distinta in cui saranno notati 
i numeri ondinali dei compone. 

1 conpone pei quali sarà stata fatta la 
dichiarazione potranno essero depositati, per 
la verifica, a datare dal 43 gennaio ; © verrà 
data in cambio una ricevuta presentabile per 
il pagamento dol relativo ammontare a dieci 
giorni dalla sua data. Il conguaglio dolla 
ica sterlina sarà fatto al prezzo medio del 
giorno del pagamento. 


una barbara caltuiia ad una ipocrita spe- | un'Assomblea nuova. Allora potrebbe na- 


score qualeno conflitto. Per prevenirlo è 
indispensabile l'intervento di una seconda 
Camera cho offra colla sua composizione 

. La necessità non sarebbo 
meno grando quand'anche, per impedire 


le maliuamento va- | questi conflitti, voi erediato utile, come 


il mio governo lo domanda, di armare 
il potere esecutivo del diritto di ricorrere 
al giudizio del paese collo scioglimento. 
L'uso di questo diritto estremo sarebbe 
pericoloso ed io esiterei di esercitarlo in 
| una circostanza cosi critica, se il potero 
non si sentisse appoggiato da w 

Mea moderatrice, Io ho la soddisfazione 
| di credere che su questo punto sono d’ac- 
cordo colla maggioranza dell'Assemblea. 
nel corso della discussione il mio go- 
verno presenterà alcuno modificazioni al 
progetto della “Commissione, lo farà per 
renderne l'approvazione più facile. 

« Un altro punto più controverso non 


deve essere meno prontamente deciso, od | Banca Romans ils 

è i iegiono | anca Naz. Toscana: «| == 

è quello che riguardo la trasmissione | Date Naz mie: | 450 

del potere, quando avrò cessato di eser- | Credito mobiliare: 1: | —— 

citarlo. Qui il mio intervento devo aver | vi 22| 25 

un carattere riservato , poichè la mia | pedale] ai. 
dalla | risponsabilità personale non può in nes- = it: 

sun caso essere impegnata. lo non esito =-| 22 

a dirvi cho, secondo le mio idoo, questa | Otbligazioni detto cel-e= 

trasmissione, colla scadenza del 20.no- | Strado forr. meridionali | ——| == 


a Gazzetta Ufficiale del 7 gennaio | vembre 4880, dovrebbe essere regolata | Buoni Moria. 0 ‘|. (or) | —T| TT 
eto del prefetto di Roma 
o che convoca il Con- 


di determinare la forma di gover..i della, 
Francia. È a questa condizione che i 
concorso di tutti i parliti moderati può 


il Consiglio sarà chiamato a deliberare: | essero assicurato all'opera di riparazione 


nazionale che sono incaricato di com- 
piere. Io annetto minore importanza , e 
credo che il paese pensi come me, alla 
questione di sapero ciò che dovrebbe 
farsi se, por una volontà della Provvi- 
denza, Ja vita mi fosso. tolta prima che 
iri il mio mandato. La sovranità na- 
zionalo non perirebbe e i suoi rappre- 


Bari, 6. — Allo oro 5 pomieridiane | sontanti potrebbero sempre far conoscere 
giunse l'onorevole Massari. Una folla di { Ja sua volontà. Fu espresso il desiderio 
cittadini gli andò incontro lungo la linea. 
Alla stazione una folla immensa lo ao- 


clio in questa eventualità nulla fosse 
‘cambiato fino al 4880 al corso attuale 
di cose. Voi decidereto so si possa com- 
pletaro con questa disposizione le garan- 
zia di stabilità promesso dalla legge del 


DISPACGI ELETTRICI;20-novenbro È questo un punio da 


discutersi « regolarsi fra voi.con grande 
spirito gli conciliazione. La Francia non 
comprenderebbo che una' divergenza, la 
quale riposa sopra un'i ,, venisse a 


in maniora di lasciare allo Camere l'o- | Società Anglo-itom.Gat | ——| —=— 
sercizio di una piena ed intera libertà itavocchi Cel i 


Parigi,7.— Assicurasi cheMao-Malion 
non è disposto ad accettare lo dimissioni 
| dei ministri. 
| Pietroburgo, 7. — Nel bilancio del 
1875, presentato al Consiglio dell'impero, 
lo entrate ascendono a 559 milioni di | 
| rubli e lo spese a 552 milioni. Tanto lo 
une che le altro oltrepassano il bilancio | 
dol 1874 di 19 milioni e mezzo. | 
BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 5 7 


no] n 
tip il se 
| oWi nesi Eee. 6*:| —=| —= 
Municipio di Ron 22 23 
| Crod. = 


Te 
| Prestito romano Blount | —74 40 
|. Datto Itothschild .. | 7407 
Banca Nazionalo » » > 


Società Rom. Miniero. | —-—| —= 


Comp.Fondiariaitaliana | ——1 —— 


BORSA DI ROMA 
7 gennaio 1875 (ore 11 112 ant). 

Sotjo l'impressione dollo notizia politicho di 
Francia, la Randita ribaasò stamano di circa 
20 contosimi muî prozzi di iori: osordî 7305 
fino moso 6 chiuso 73 90 debole. 

La pronta si tonno tra 73-60 e 73 05: 

Poso variati © piuttosto fermi i Prestiti pon- 
alert 

Cattolico 70 65 70 7ò. 

Blount do TA LI Dr ss 

Rothschild 7: aa 

Le Mitica Romane 1234 per contanti. 

Animate Je Generali, caduto dapprima a 435 50° 
por contanti, avanzarono gradatamonto a 40 
fino meso, prozzo sdi chiusura. 

Sonz'aifari lo Italo. 

Lo Azioni dol Gax 430 lettora. 

Più offerta la Francia 100 40 tré mon 

Sostanuta la Londra 27 45 tro moti, 

Dobolo l'oro 22 04. n 


"I eompons pei quali sarà stata faltà la 
dichiarazione ma che non saranno presentati 
per la verifica a tutto il 13-aprile 1875, do» 
vranno cssoro trasmessi alla Banca Impe- 
rialo Ottomana a Costantinopoli, la quale, 
trascorsa quell'epoca, è la sola autorizzata 
pagarli. 

© gennaio 1875. 


LA DIREZIONE 


SOCIETA GENERALE 
di 


| Credito Ipotecario Italiano 


‘VISO 

Si prevengono i signori azionisti che col 
giorno 2 gennaio 1875 si pagano gl'interessi 
dol 2° semestre 1874, in L. 650 sullo azio: 
totalmente liborate, 

Quei signori portatori di azioni, sullo 
quali non sono ancora atati eseguiti ‘tutti i 
versamenti, sono diffidati che il tempo utilo 
per eseguirli scado col ,31. gennaio. 4875. 
‘T'rascomo qual termine, 1° Amministrazione 
si varrà senz'altro della: fucoltà di. cui al- 
l'articolo 159 del vigento Codico di gom- 
mercio. 

Tanto Ja riscossione dei sovracoennati in- 
teressi quanto îl pagamento. dei versamenti 
in ritardo, dovranno farsi: 

A Roma, presso la Sedo della Società, via 
Moniccatini, 13; 

» Napoli , presso la Suocorsila, della So= 
cietà, salita del Musco, palazzo Do Ri 
sols 5 

» Firenze, presso la Sùceutsalo della So- 
cietà, via Ricasoli, 83 * 

» Milano, presso Francesco Compagnoni 

» Fi presso Ja Banca di Credito 


»_ Torino, presso L, Bernardi, via Roma, 20; 
» Monza, presso la Banca Monzeso 
» Catania, presso î signori Sorga, e Stra» 

mondo; 
» Bergamo, presso i signori L. Mionî @ 

Compaghi. 

Roma, Bi dicembre 4874: 
LA DIREZIONE. 

_r—————_— 
Mòndita di Lire 35 amnuò (Y, cv. (n 


—— —scccmazina 


Hòtel d'Alibert 


via d'Ahberi, vicino alla piazza di Spagna 


toda able 

ult reazione la Rondi! 

di n VOIR dl tn 
Generali 40 


IMPRESA DEL MEDIATORE 


(DI FIRENZE) 
A mezzo della suddetta Impresa, nei giorni 14, 15 e 16 Gennaio 1875 (dalle ore 1 alle 3 pomeridiane) in ROMA 
e nel Palazzo situato al N. 3, via della Lungara (Porta Settimiana) 


sarà proceduto 
I alla vendita al pubblico incanto di una quantità di QUADRI ANTICHI di somma importanza storica ed artistica, come pure di una scelta raccolta di OGGETTI 
D'ARTE di notevole interesse, provenienti da celebri Collezioni. 
Condizioni della Vendita. — Essa sarà fatta a contanti I liberatari dei singoli lotti pagheranno il 5 per cento in più sul prezzo delle aggiudicazioni. 
Esposizioni. — PRIVATA: il 12 gennaio — PUBBLICA 


il 13 gennaio 1875 (da mezzogiorno alle 4 pomeridiane). 


IL MUSEO MARITTIMO, 
Ì colla 


di Lire 25 annue 


MAGGIOR RIMBORSO DI L. 80 ALLE ESTRAZIONI 
tutto esente da qualunque imposta o ritenuta presente e futura 
mediante Obbligazioni Comunali. 


Rue Rome et Cavour 
RIN. 


sottoscritta si reca a dovere di annunziare che al 4° gen. 

in cui l' Albergo della Liguria cessa di occupare i 

ituati în via Roma, 34, e Cavour, È, apre in questi stessi lo- 

nuovo grandit imento di Albergo sotto la Denomina- È. 
Ca Départs de Naples 

ale | L9 Bamedi de chaque semaine pour MARSEILLE dirsete? 

To reni rel rire direote: 

a Samedia CI DI ur les porte 

23 Mai, 6, 20 Join SYRIE, per ALEXANDRIE. 


(O GRANDNOTELD'ANGLETERRE maserens 


(prbcòdemmoni 


n 
ganza © comodità nulla lascia a desiderare sotto qualsiasi 
Grandi e piccoli appartamenti, camere separate. 

di lettura, Bagni interni. Esattezza di ser 
Omnibus a ciascun arrivo di Treno ferrovì 


li Samedis, degli n ‘BRÉSIL di testa è guarita 
q : LA PLATA, pes BORDEA ea Mt de | slo Pole Rest OBBLIGAZIONI DEL COMUNE DI URBINO 
bi ua imanehes (soir) LI la MARSEILLE 
Ì Prezzo L. 330 vita Prezzo L 930 | "mn, no Piera Queste Obbligazioni Comunali offrono le migliori garanzie non solo, ma ogni 
| Acqua di Anaterina per la bocca i e iui nda. sicurezza che la Rendita e il Rimborso non debbano sopportare mai aggravio 
ep di Corto Imp 18 Mai, 1, 15,29 DI "ANTINOP) o ritenuta alcuna, e per conseguenza che il pagamento ne sia effettuato intatto. 


tanegai Denti 
Sinimaberghi 0 Desidari. - D 
YPTE, sala Confrontate colla Rendita Italiana che attualmente vale 75 1}2 circa per 
dip we, e sudel «le JAPON, 5 di Rendita, le Obbligazioni Comunali offrono rilevanti vantaggi. Onde 
s Pour iementas'adresser è l'Ageneo de la Compagaie, è On ANTI, avere L. 25 di Rendita Italiana netta attesa la ritenuta, occorre acquistarne 

e lieto 1 | Naples Via Molo Nuovo, 14, 12, 13, 4 “Vino L. 20, cho importano L. 435 cirea, e così non solo si ha un prezzo maggiore 
Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, CHASSAÎNE del costo delle Obbligazioni di URBINO, ma non si gode nemmeno del bene- 


Les Lundis 13, 27 Avril, ) do 14 en 14 jours, pour l'EG® 
1 } l'uepi 


ii fizio del maggior rimborso di L. 80 a profitto del possessore del Titolo Co- 
i ; volse munale. 

i Agoda de uverta toute l'ann Una piccola partita di Obbligazioni della città di Urbino (fruttante L. 25 
| Tali Sicani isa annue esenti da qualunque ritenuta, e rimborsabili in L. 500) trovasi in ven- 


consorva nel loro colora © ne ; 
| fiuziono del tartaro © toglie qualsiasi cattivo odore 
Non so cu cal duri prodot dn denti 
argino al propagarsi del ma 
Fiacimenti l'Agqua di Araterina, per la hocca, impe 
seano le E " 


dita a L. 420, godimento dal 1 gennaio 1875, presso il signor Francesco 


è forati: pone Compagnoni în Milano, via S. Giuseppe, N. 4. 


(co che marci- 
ontro il dolora 


De riien. 
VALAIS SUISSE ec 


(OMBOURG et BAD 
On n'est admis que sur produttion d'une carte délivrée par Jo 


Malattie Sifilitiche, Impurita Debolezza 


PREPARATI ORGANICI DI SANITÀ NAZIONALI 


Contro relativo ammontare si spediscono i Titoli in piego raccomandato in 
Provincia. 


Blccga generale per l'Italia, FI-| 
\ENZE, all'Emporio Fr ali 
[cine va Pani. ROMA] “ta moderato, pn. AI BIBLIOFILI 


"lO zirigarala ROMA presse 
a‘fatga, vicolo de Pomo, ta 


PELLICCIERIA ALL'INGROSSO E DETTAGLIO 


Oggelti confezionati d'ogni genere all'alima moda 
a PELLI 10 NATURAL 


soprattutto pr 
togìì e © distri 
ni 

so 


iovolo per mantonora il buon 


iosissima , è 
la stessa Direzione del 


ima, nè astensione tara 
itio croniche, ogni specie. di si 
4 co lo 1874. 18 
LCHR. — Cell'uso di questo Baltamo som- 
icon dani 


Carlo Costamagna e Figlio 


TORINO — Via Doragrose, & — TO! 


ALLEVAMENTO DEL CONIGLIO 
Medaglia d'oro all' Espost: 


zione di Novara 
Petltgris 


L 
Pozzo, BI. — Con 
30 anni di iii puenat 


POPP. 


into un two 


il tartaro doi denti ma acerosei Ù = Tullo le razzo da pelliccia, Bélier 
i] Lemie it |INON PIU' RUGHE — xetrntto 41 as nemmeno soxd'aenera Policni Remelio) | suite moreno pre dre 
I bt 0: DOER, | L'Bitoatto di Kale he scti0 Ii SOCIO Al Vendita di riproduttori. ERA 0 della scatola L. 150.” 
aree pienbe biemî, quello i conservare llpid Spedizione immediata qualuague sia l'imporiensa dlle ommisini. MB] veli ii Rota veti termatio Dasideti o SIA 1%, Mira 
fi Nenten fpedinco il formarsi dello rughe, e to ti (ani 9 palla Boll frassino Rain d 8) 
i pmi rig pria Prariro prevontndone î ritorno | Host 
| piano di per eco Lo 585" È gi poro dint ti part Preci 2 È 
dott. I. G, POPP. dell'estero. Deposito a Firemze, all'Emporio Franeo-Italiano C.| u 
’ per coraro ni, 28, Remaa, preso L. Corti, piazza] 
molto da raccomamlarsi da ianchelli, vicolo del Pozro 47-48 
el 
la Légation Pri LI ui ii 
toda Cip 190 4 DI Fe :|Guano del Governo del Perù ALLA PORTATA DI TUTTI 
‘barlo al Corso, % 
jazio, vio la Minorve, ‘no | 1 signori Gnaxer Bnowx e C. unisi depositari in Italia di que: i è ini; îoni Civili slitari * sati 
Î Seunzo, STA, siena a Mir, eiuaRigno sio Cesc, rindeno nto dhe i preti Sea dine: Indispensabile alle Amministrazioni Civili, Militari ed Ecclesiastiche, 
i ACQUA MINERALE D' REZZA Dee È emo Galavilà, quale vidan aetentio Banche, Case di Commercio, Sindaci, ecc., ecc. ti 
RAI L. 84740 in oro la Tonn. di 1000 Kil, pese lorde itità di 30 To iù, SI 
i | (CORSICA) L'347401n oro la Tona, di 1000 Ki. peso lordo p. quantità minore di 30010, | Con questa stamperia somplicissima e completa sì può stampare da sè stessi colla massima facilità, non sol- |" 
di4 Ferruginosa- Acidula- Gazzosa- Carbonica Per Il Guano diselolto sesoni rg. Omuxsnonre | àNt0 le carte da visita, indirizzi, vignette, fatture, etichette, ecc., ecc., ma bensi le circolari e qualsiasi altro do- 
’ IR) Lich — Will iui ec. di Laica cen garemsia 1a cumento di grandezza in ottavo, ed anche in quarto. Il Compositoio è di centimetri 26 di lunghezza e centimetri 
ti ot doi spet grati al'Accooia di medina i Tra 10 000 di Î0. a 1 caratteri sono in quantità sufficiente per riempire l'intero composioio, tenuti a calcolo i mar- 
ì eque ferru; 4 po 4 
o'ronn.eyià, | E libera la scelta fra il carattere tondo © corsivo senza aumento di prezzo. 


nutà minore di 90 Teen; | | l''intiera stamperia con tutti gli accessori è contenuta in una elegante scatola di legno a tiratoio di muovo si- Î 
stema, munita di una placca d’ottone per le iniziali. Ù 
Prezzo della scatola completa lire 50 
Il torchio semplice è solidissimo per stampare con maggiore celerità, si vende separatamente compresi î suoi 
li forno in accessori per lire 
si farà l'acquisto. — Si avvsrtono i compratori, che nom vi 
‘reolamo di pria, dopo che sia fatta !a consegna della Trasporio a carico dei Committenti. 


shiari: 
biprafvieliti desio cuni Dirigoro le domande accompagnate di 


Roma Lorenso Corti, piazza dei Crocife: 


LIBERTÀ =: | 


spese della consegna 
* Sampierdarena dal Magezseni di 


lia postale a Has all’Emporio Franco-Italiano C. Finsi e C. 


talia per tolta l'I'alia. prin T re LI 
ì, mi 
ti: ky pae ei LE LIERRO entra let frng rho Senza doman- } LA LÌBERTA pubblica giornalmente, in apposita rubrica, notizie di borsa commerciali e | Malti, dalla na tom 
ricevere mai nessun aiuto tranne quello , LA LIBERTA ha superato | industriali. Ha un servizio speciale di telegrammi, massimamente in occasione di avreni- ‘delicato ed si 
ormai il periodo più difficile per l’esistenza di un giornale, e conta oggi fra i periodici più | menti straordinari. "olo a e at 
| diffusi del Regno. cut Ogni giorno due pagine di appendice romanzo. i emnot rimpiemazo [I 
A Serale pension Liza G seu dabelemne; moderata nelle sue pole- | I romanzi che la LIBERTA’ pubblica in appendice hanno molto contribuito ad sumentare msp dI 
E; oli egalta dae lipidi la straordinaria diffusione di questo giornale. Siamo lieti di annunziare che per l'anno pros- 
AI Da lenza ili pria) Pal) Ul nopo saranno nell'anno pros- | simo, l'Amministrazione ha già provredato una serie di romanzi di autori rinomatissimi che espe 
5 introdotti muovi mi Liorameni compilazione dal giornale. meriteranno sempre più il favore del pubblico. Ne diamo i titoli n x o : «è dado 
ì Perchè | ltiori posano segnre corantemente tatto le grandi quetioni del giorno, sarà Catene Spezzate sirena 
fl Torrie dl ppizini. cum. (red di rino Te a ea Fila seni, di 100 conf.1. 3 NU 
Sarà fatto con maggior regolarità il servizio dalle corrispondenze italizno ed estere. rar A mei E 
Ri Ole agli Arai alle Noto, lla Cronaca cada rlata ea cura speso grz rei 14 
, SETE le pesi CE EL TESTI Pizia al Durante le sedute del Parlamento, LA LIBERTA’ pubblica una Seconda Edizione più x »8 
I Jarmento » Cronache giudiziario, Rassegno artistiche o bibliografiche, Ar- | spocialmanto destinata agli Abbonati; la quale contiene un esteso ed accurato resoconto amento di 
ficoli di Varietà, Spigelatare, Notizie dei Teatri, ecc. ecc. Relitto. e le menti rante dies iran ua ser cene fi 
"i nni d'abbesmme NO see i tel tell di spade va paglia postale allAmminisiazione delle LIBERTA in Roma. susa 
prezzi ’abhomamento sono i seguenti: Anno lire 34 — Sei mesi lire 19 — Tre mesi lire 6. o ÎÎ 


